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La chiesa fa parte di noi. Non la Chie-
sa (con la ‘C’ maiuscola) del Papa, il 
sistema gerarchico, no, proprio la 
chiesa, quella con il campanile, fatta 
di pietra e sassi, antica o moderna, 
piccola o grande, vicina o lontana da 
casa nostra. “Dov’è la chiesa”? chie-
de da sempre il nuovo arrivato e tutti 
sanno rispondere, anche quelli che 
ci vanno poco o mai. Di quella chiesa 
sto scrivendo. La chiesa del paese (a 
prescindere dall’aspetto legale) non 
è della Curia, del Vescovo o del Par-
roco, è della comunità, perché è da 
quel luogo che transitano gli eventi 
che scadenzano il percorso terreno 
di tutti noi. Là ci hanno battezzati, 
abbiamo fatto la prima comunione, 
la cresima, ci siamo sposati, abbia-
mo battezzato i nostri figli (il ciclo ri-
prende), abbiamo pianto famigliari, 
parenti e amici che se ne sono anda-
ti, qualcuno troppo presto. Si può es-
sere credenti tanto o poco, ma è dif-
ficile, non dare una mano alla chiesa 
(questa è proprio minuscola), che è 
come dire un vicino di casa che ha 
bisogno, che è in difficoltà. Non sono 
molto praticante ed in chiesa ci vado 
poco ma, mia moglie ne è testimone, 
basta che siamo fuori dalla città, a 
100 o a 10.000 chilometri di distanza, 
se passiamo davanti ad una chiesa, 
entriamo. Non facciamo differen-
za tra pagoda, moschea, sinagoga 
o chiesa, la sostanza non cambia, 
ci copriamo o scopriamo la testa, o 
ci togliamo le scarpe, o ci laviamo 
mani e piedi ed entriamo. Dentro si 
respira sempre aria di spiritualità, di 
pace, di fede, ci si inginocchia, si ac-
cende una candela o un bastoncino 
di incenso e si raccontano in silenzio 
a Colui che sta in alto dolori, gioie, 
speranze, pene, turbamenti, tutto. 
Quel luogo avvicina molto le genti e 
le persone, le differenze (se ci sono) 
quasi si annullano, siamo umani 
con tutte le nostre fragilità, nello 
spirito e nel corpo. A rifletterci, mi 
sento di dire che la chiesa ha due 
parti ben distinte: il dentro e il fuori. 
La parte “dentro” con gli altari, le sta-
tue, i banchi, i confessionali è quella 
dello spirito, fede, preghiera, mentre 
quella “fuori” produce e diffonde so-
cialità, crea comunità. Questo vale 
anche per altre parti del mondo ed 
una la conosco profondamente, è 

La chiesa di tutti di Renato Ganèo

I SALUTI del 
SINDACO

IL PUNTO DI VISTA DEL DIRETTORE

l’ex-Indocina francese (Cambogia, 
Laos e Vietnam) anzi, là l’identifi-
cazione è chiarissima: la “pagoda” è 
tutta l’area che sta attorno al “tem-
pio”, mentre in quest’ultimo si entra 
solo per pregare. Fuori si incontrano 
gli amici, si sta sotto le palme a par-
lare, si fanno anche piccoli affari (ma 
non confondiamolo con un merca-
to) ci si riposa, si fanno le abluzioni, 
si comprano i bastoncini di incenso 
da bruciare o qualche frutto da do-
nare poi a Buddha, quando si entra 
nel tempio. Fede e religione vanno 
benissimo a braccetto con simpatia, 
amicizia, socialità. Non so ora, ma 
per la mia generazione il sagrato del-
la chiesa (o meglio: davànti à cèsa) 
era un punto focale, un riferimento 
irrinunciabile. La corriera del Club 
Alpino che nelle domeniche d’inver-
no portava sulle piste di sci partiva 
dalla chiesa, anche le giostre per la 
festa del Patrono erano collocate sul 
piazzale della chiesa e proprio là co-
nobbi, quasi cinquant’anni fa, la ra-
gazzina che poi divenne mia moglie. 
La pratica di devozione alla Madon-
na, il “fioretto” del mese di maggio 

(c’è ancora?) aveva il suo seguito 
naturale sul sagrato dove, complice 
anche la temperatura primaverile, 
nascevano non pochi amori, che poi 
potessero avere esiti più o meno fe-
lici nulla toglie al ruolo del sagrato e 
della chiesa. Altri tempi? Certamen-
te si, ma furono i miei e dunque li 
amo, con tutti i ricordi che mi han-
no lasciato e dunque, anche se non 
troppo praticante: “grazie chiesa!”. La 
storia dei popoli passa anche dalle 
chiese; le epoche, gli stili architetto-
nici, i regimi, le guerre, le pacifica-
zioni, le carestie e le pestilenze sono 
sovente ricordate da una chiesa. Una 
chiesa distrutta ha sempre avuto 
significato di tragedia, a volte di 
barbarie, di profanazione, di vio-
lenza sui valori di una gente, di una 
comunità. La chiesa simboleggia 
e induce al rispetto; altrimenti non 
si sarebbero consolidate espressioni 
quali: “ha bestemmiato in chiesa” 
oppure “peggio che rubare in chiesa” 
a caricare di un significato blasfemo 
ciò che altrettanto non sarebbe in un 
altro luogo. Perché? Per la sacralità 

del luogo, comunque riconosciuta 
attraverso i secoli; la chiesa quale 
“zona franca” fuori dalle giurisdi-
zioni terrene, dove il perseguitato 
cercava rifugio, otteneva asilo ed i 
poteri terreni non osavano entra-
re. Quando questo è accaduto (e 
purtroppo è accaduto) si è sem-
pre trattato di periodi oscuri della 
storia, di oppressioni, di umanità 
oltraggiata. Ogni paese, villaggio, 
borgo sperduto ha la propria chiesa, 
spesso chiesetta, inscindibile dal pa-
esaggio e la ritroviamo nelle cartoli-
ne, nei disegni dei bambini, nei qua-
dri, importanti o naif e sono sempre 
scene riposanti, di serenità, di pace.
Poi accade che una notte la chiesa 
va a fuoco, per disgrazia, delinquen-
za, follia... ed è come se fossimo sta-
ti colpiti noi, la casa, la famiglia, gli 
affetti. Non è un evento che riguarda 
il parroco, tocca tutti, la comunità 
di cui facciamo parte. È una ferita, 
una mutilazione sociale. Serve porvi 
rimedio. Ricostruire la chiesa è un 
obiettivo condiviso, è ripartire, risor-
gere. Siamo concreti, anche la fede 
ha qualche volta bisogno del porta-
foglio, ma se ci crediamo... Mi torna 
alla mente un proverbio vietnamita: 
“Se hai bisogno di una mano, cercala 
in fondo al tuo braccio”. Appunto.

Cari Fontanivesi,
nel salutarvi in questa occasione il 
mio primo pensiero va alla sventu-
ra occorsa alla nostra comunità cri-
stiana, alla nostra chiesa arcipretale 
intitolata a SS Maria e al Beato Ber-
trando. Desidero comunicare pub-
blicamente che questa Amministra-
zione, in questo momento più che 
mai, è vicina a Don Gianni, al Consi-
glio Pastorale, alla nostra comunità. 
Per quanto è necessario, e possibile, 
saremo fattivamente al loro fianco 
per garantire, nel tempo più breve 
possibile, il recupero completo della 
nostra Chiesa. Al di là di quanto si é 
detto, sentito dire, o ancora si possa 
ipotizzare sulle cause e le dinami-
che del disastro, vorrei fossimo ora 
tutti coscienti che quanto successo 
è un incidente, ed è peraltro inutile 
e improduttivo tentare di attribuire a 
questo o a quello l’origine dell’even-
to. “Siamo tutti presepisti” qualcuno 
ha affermato, ed io mi sento con loro. 
Guardiamo dunque avanti e ragio-
niamo su come tornare a vivere, al 
più presto, la nostra casa.
Credo tutti ci stiamo rendendo con-
to di quali e quante siano le tensio-
ni che attraversano il nostro paese e 
l’Europa, ma anche semplicemente 
le nostre comunità. Intolleranze, dif-
ficoltà lavorative, malessere sociale, 
accanimenti astiosi, assenza di poli-
tiche, imposizioni inique, carenza di 
risorse nelle famiglie, nelle aziende 

e negli enti pubblici 
sono oramai il pane 
quotidiano che trovia-
mo sul tavolo come 
amministratori.
Qualcuno giustamente chiede “Ma 
chi te lo fa fare?” Ebbene, per quanto 
sia divenuta difficoltosa ed incerta la 
nostra realtà e nonostante le limita-
zioni economiche, siamo orgogliosi 
di dare anche quest'anno una rispo-
sta con i fatti, dando opportuno spa-
zio e visibilità alle nostre aziende, ai 
nostri commercianti ed artigiani, al 
nostro territorio e comunità con la 
11° edizione della Fiera del Beato 
Bertrando. E' un prezioso segno di 
capacità, tenacia e fiducia che questa 
Amministrazione ha voluto ancora 
una volta dare, a beneficio di tutti.
All’interno di questo notiziario trove-
rete l’articolato programma dell’inte-
ro evento, che si sviluppa in quattro 
giornate a partire dal 27 febbraio 
fino al 2 marzo, con inaugurazio-
ne ufficiale domenica 1 marzo alle 
ore 10,15. In questa edizione, oltre 
alla consueta presenza esterna di 
bancarelle varie, l’area espositiva è 
organizzata all’interno dei padiglio-
ni, giacché rappresenta la centralità 
dell’evento. Ringrazio di cuore il Co-
mitato Fiera, di cui fa parte anche la 
Pro Loco, in particolare l’Assessore 
Antonia Trento ed il consigliere Nal-
do William, per la preziosa e conti-
nuativa opera di coordinamento ed 

Sarà distribuito Domenica 1 Marzo dalle 
ore 7:30 alle 13:00 in Piazza Fontaniva

IL DOLCE DEL BEATO 

Una notizia che mai avremmo pensato di dover leggere…
Fontaniva colpita in una delle fibre profonde della sua identità comunitaria.

della scuola media sarà allestito un 
“mercatino degli hobbisti”, mentre 
nei cortili troveranno spazio adegua-
to altre tipologie di espositori. Infine, 
nel cortile delle scuole elementari il 
Gruppo Comunale della Protezione 
Civile effettuerà una speciale eserci-
tazione di pronto intervento a servi-
zio della popolazione. Ogni sera verrà 
proposto un intrattenimento musica-
le di grande attrazione popolare.
Domenica pomeriggio è prevista l’e-
strazione della Lotteria Confesercen-
ti collegata al bel progetto “Fontaniva 
d’Inverno”, cui seguirà il grande spet-
tacolo canoro “Fontaniva Canta” con 
tutti i dilettanti e appassionati del pa-
ese. Ci saranno naturalmente le soli-
te bancarelle sulla via principale che 
attraversa il paese, e anche quest’an-
no le famiglie potranno trovare un 

ricco Luna Park per i bambini.
Insomma ci sono tutti gli ingredienti 
per fare una bella festa di partecipa-
zione e di contatti con tanti diversi 
operatori locali e non, con le ultime 
proposte e novità dei loro specifici 
settori merceologici. Ringraziamo 
fin d’ora tutti quanti hanno collabo-
rato per la riuscita di questa undice-
sima Fiera del Beato Bertrando, au-
gurando piena soddisfazione a tutti 
gli espositori e sponsor della mani-
festazione. Vi aspettiamo numerosi 
come sempre, anche all’inaugu-
razione ufficiale prevista alle ore 
10,30 domenica 1 marzo, partendo 
dal sagrato della chiesa arcipretale. 
Buona Fiera a tutti!

L’assessore alla Fiera
Antonia Trento

organizzazione, i re-
sponsabili ed il perso-
nale appartenente ai 
diversi servizi comu-
nali, ma soprattutto 

tutti i volontari ed appartenenti ad 
associazioni che a titolo gratuito si 
sono messi a disposizione, e si spen-
deranno per consentire questo even-
to. Intendo sottolineare la proficua 
collaborazione tra i ragazzi volontari 
di Brenta Wave, Fontamusic e Jara 
Free Style con il Comitato Fiera, che 
quest’anno ha consentito 
di sviluppare particolar-
mente le iniziative musi-
cali e ricreative destinate 
ai giovani. Cari Fontanive-
si, con tutti loro, vi attendo 

ancora numerosi per farvi vivere an-
cora una volta una bella occasione di 
promozione del lavoro, del commer-
cio e del territorio, di nuove scoperte, 
di spettacolo e ancora una occasione 
di aggregazione serena e cordiale per 
tutti i fontanivesi, i giovani, le fami-
glie, gli anziani.
Un caro Saluto dal vostro sindaco

Lorenzo Piotto

La rinnovata Amministrazione co-
munale col nuovo Sindaco Lorenzo 
Piotto crede ancora a questa manife-
stazione fieristica per dare slancio e 
prestigio al nostro paese. È stato pro-
fondamente rinnovato a questo sco-
po il Comitato Fiera, di cui oggi fanno 
parte a pieno titolo, oltre all’Ammi-
nistrazione comunale e la Pro loco, 
anche qualificati rappresentanti dei 
commercianti, degli artigiani, degli 
hobbisti, e di quanti hanno a cuore 
lo sviluppo delle attività economiche 
del paese. Non mancano i cambia-
menti, tra questi il ritorno degli espo-
sitori entro il capannone principale 
degli stands fieristici, che consente 
una esposizione più visibile dei pro-
dotti e dei servizi, facilitando l’acces-
so dei visitatori, che anche quest’anno 
aspettiamo numerosi. Nella palestra 

BEN ARRIVATA 11a FIERA DEL BEATO BERTRANDO!

Seguici su Facebook
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La PRO LOCO augura Buona Fiera a tutti!
Il villaggio fieristico della Fiera di Fontaniva 
sta risorgendo per ospitare l'11^ edizione del 
Beato Bertrando. Come ogni anno, il brullo 
prato della Fiera si trasformerà in una EXPO 
in miniatura, offrendo svariate occasioni di 
svago, momenti di aggregazione, iniziative a 
carattere sociale, sport, enogastronomia e ul-
tima, ma non certamente per ultima, l'esposi-
zione a carattere commerciale di ditte del ter-
ritorio e non. In questi momenti di profonda 
crisi socio-economica, anche l’evento Fiera 
può contribuire a risollevare un po' il mora-
le, promuovendo nuove iniziative, attestando 
che Fontaniva è in movimento per cercare di 
uscire da questo troppo lungo periodo critico, 

aiutando le ditte che interverranno a farsi co-
noscere e a far promuovere la propria attività.
Perché tutte queste belle parole si concretizzi-
no davvero, oltre al nostro impegno preparato-
rio, toccherà a tutti Voi, fontanivesi e non, dare 
una mano con la vostra partecipazione agli 
eventi programmati, la fruizione dei servizi 
offerti, l’attenzione ai messaggi commerciali, 
tutte condizioni essenziali per far vivere e cre-
scere questa importante manifestazione del 
nostro paese. Noi della Pro Loco ci siamo e ci 
saremo: e Voi? Vi aspettiamo numerosi.

Il Presidente della Pro Loco
Giuliano Occini

VENERDÌ 27 Febbraio, ORE 20:00 - CENA DELLE ASSOCIAZIONI E 
SIMPATIZZANTI, PADIGLIONE FIERA - COSTO CENA 10 €

Si elencano di seguito alcuni degli interventi 
che si sono conclusi in questi ultimi mesi:
- Lavori stradali vari per la predisposizione 

dei portali stradali di sostegno delle teleca-
mere di lettura e controllo targhe veicoli in 
via Casoni, via A. Velo, Viale dei Borromeo e 
via Marconi;

- Lavori stradali vari per la realizzazione di 
una nuova linea di alimentazione elettrica 
per le luci votive presso il cimitero di San 
Giorgio in Brenta e lavori per la sistemazio-
ne della pavimentazione in ghiaino esisten-
te con ricarica di stabilizzato;

- Posa in opera di una casetta in legno pre-
fabbricata con servizi igienici e ripostiglio 
per attrezzi presso il nuovo Parco Inclusivo 
in via Delle Acacie.

Si elencano di seguito gli interventi in corso 
d’opera:
- Lavori di realizzazione nuova linea di rac-

colta e smaltimento acque nere per il nuovo 
corpo spogliatoi in aderenza al Palatenda 
presso i campi sportivi di via Dei Ciliegi nel 
Quartiere dei Fiori;

- Lavori stradali vari per il collegamento alla 
linea di smaltimento acque nere pubblica, 
all’acquedotto e alla linea di alimentazione 
elettrica presso la casetta in legno del Parco 
Inclusivo di via delle Acacie;

Continua la costante raccolta di rifiuti ab-
bandonati per garantire il decoro del territo-
rio comunale; si richiede la collaborazione, 
anche via portale-web comunale, dei citta-
dini per segnalare ogni situazione anoma-
la rilevata.
Sono garantite in modo continuo e su tutto 
il territorio le manutenzioni ordinarie varie, 

quali ad esempio piccole riparazioni presso 
pubblici edifici e manutenzioni stradali con 
il ripristino di buche ed avvallamenti.
Si ricorda che a partire dal 1 Agosto 2013 è 
cambiata la gestione degli impianti di illumi-
nazione pubblica e semaforici a Fontaniva a 
seguito all’adesione alla Convenzione CON-
SIP. Per i cittadini è a disposizione il nume-
ro verde 800-382960, attivo 24 ore su 24 per 
segnalare guasti o disservizi negli impianti 
presenti nel territorio comunale.

RESOCONTO MANUTENZIONI

Continuano i lavori di consolidamento della 
pista ciclabile erosa dal Brenta



La raccolta continua in Via degli Alpini, 4 a FONTANIVA (quartiere Maglio, dietro Municipio)

Aiuta
l’ambiente

e aiuti

La raccolta
di tappi per AIL

è arrivata a febbraio a 21.000 Kg. Ringraziamo tutti voi per l’impegno!

NON
BUTTATE

SPAZZATURA
!!!

AZIENDA CERTIFICATA BSI
BS OHSAS 18001:2007 (OHS 562117)
BS QMS ISO 9001:2008 (FS 569406)

Via della Meccanica, 1 - 35014 Fontaniva (PD)
Via Campanello, 12 - S. Giorgio in Brenta (PD)
Tel. 049 9420200 r.a. - Fax 049 9420232
www.ri-me.net - info@ri-me.net
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Le gestione equilibra-
ta del territorio della 
Brenta e delle sue ri-
sorse ha avuto nella 
legge Galli (36/1994) 
una sollecitazione 
decisiva rispetto alle 
problematiche delle 
risorse idriche (Servi-
zio Idrico Integrato in 
Piani d’Ambito), men-
tre le successive Di-

rettive Europee (con Rete Natura 2000 e le Zone 
di Protezione Speciale) sulla tutela dei valori 
faunistici, paesaggistici e floreali hanno spinto 
le legislazioni nazionali a definire meglio stru-
menti e normativa che tentassero di coniuga-
re le esigenze dello sviluppo socioeconomico 
dei territori con quelle di salvaguardia e tutela 
dei valori contenuti negli stessi. La legislazio-
ne urbanistica Veneta ha recepito tutte queste 
istanze metodologiche e culturali obbligando i 
comuni a tener conto nei nuovi PAT delle com-
patibilità idrogeologiche e ambientali nella 
previsione dello sviluppo territoriale regionale.
Dunque si sta superando la logica dello stru-
mento Parco, che anche nel nostro territorio 
ha vissuto una stagione intensa di appro-
fondimenti, opposizioni e critiche accanto a 
adesioni entusiastiche, che però non hanno 
avuto pratico successo. Ne fa fede eloquente il 
manifesto allegato, cui potremmo unire la ci-
tazione di alcuni volumi apparsi dopo il 2000: 
da “Un Fiume alla deriva” edito dalla meritoria 
Associazione “La Mia Brenta” sorta nel 1999 
(cui non ha aderito il Comune di Fontaniva; 
chi erano il sindaco e l’assessore all’ambiente 
dell’epoca?) e promotrice di alcuni convegni 
fondamentali (“Crisi delle risorse e aumento 
dei rischi”, 2003 e “A quarant’anni dall’alluvio-
ne: per il Brenta quale futuro?” nel 2006), a “La 
nostra Brenta” edito dalla Confederazione Ita-
liana Agricoltori, per citare i più noti interven-
ti sul tema. L’accesa discussione sul Parco del 
Brenta, che si è protratta per lustri enfatizzando 
i pregi e difetti (i vincoli) di ogni pianificazione 
ipotizzabile, si è affossata proprio nel momen-
to in cui stavano maturando nuove prospettive 
di intervento e di approccio alle problematiche 
della salvaguardia dei fiumi che non discono-
scessero le esigenze di crescita e di sviluppo 
delle popolazioni e di tutte le categorie interes-
sate all’utilizzo delle risorse collegate all’am-
biente del fiume (pescatori, sportivi, cacciatori, 
agricoltori, usi civili turistici ecc). Si è diffusa la 
consapevolezza che il Brenta è un’entità fisica 
ed ecologica vivente, non può essere congelato 

entro schemi mummificanti, ma nello stesso 
tempo è parte costitutiva e fondamentale di 
una realtà territoriale fragile, bisognosa di at-
tenzioni e interventi coerenti e mirati, condivi-
si responsabilmente da tutti i soggetti che inte-
ragiscono con essa. Negli ultimi anni si è fatto 
strada in Europa (Francia, Olanda, Spagna) e 
in Italia (Lombardia, Toscana) l’idea di mettere 
insieme tutti gli utilizzatori, pubblici (Autorità 
idraulica, Genio Civile, Comuni, consorzi del 
servizio Idrico integrato, consorzi di bonifica, 
Enel et similia) e privati (Associazioni profes-
sionali, amatoriali, culturali; Università, scuo-
le; enti no profit ecc) tramite la sottoscrizione 
di un Contratto vero e proprio, con libera ade-
sione e reciproci impegni, che definisca tutti 
gli ambiti di possibile utilizzo delle risorse co-
muni, in modo che ciascun utilizzatore sappia 
qual può esser la sua “cifra” di coinvolgimento 
e di partecipazione responsabile rispetto agli 
obiettivi comuni sottoscritti. La base di par-
tenza di questo processo è ovviamente la mole 
di studi già disponibili e catalogati, che han-
no trovato una sintesi efficace nel volume del 
2009 “L’uomo e il fiume”, edito col contributo 
della Regione Veneto, Assessorato alla pesca e 
acquacoltura, a cura dell’Associazione Bacino 
Acque Fiume Brenta.
Anche il Comune di Fontaniva ha partecipato 
alle riunioni di avvio di e di approfondimento 
di questo auspicabile percorso per la valoriz-
zazione e la gestione condivisa, coerente e re-
sponsabile di tutte le risorse del fiume Brenta, 
in incontri a Bassano del Grappa e a Venezia, 
aderendo infine con delibera di Giunta mu-
nicipale del 17.1.2015 alle finalità generali 
dell’auspicato contratto di fiume, impegnan-
dosi a definire insieme con gli altri partecipan-
ti obiettivi e condizioni per addivenire ad un 
“protocollo di intesa” preliminare che sfocerà 
poi nella sottoscrizione di un vero e proprio 
“contratto di fiume La Brenta” come suggerito 
dalle più innovative esperienze europee e dalla 
relativa legislazione europea e regionale.
Va da sé che il primo obiettivo da non pregiu-
dicare è rappresentato dalla sicurezza idrau-
lica del bacino e territorio fluviale, di fronte 
alla quale non dovrebbero prevalere i criteri 
della politica di piccolo cabotaggio e dei diver-
si campanilismi, ma solo le leggi della fisica. 
“L’idraulica non si governa con le regole della 
democrazia (= si fa di tutto per accontentare 
la gente…)” sintetizzò brutalmente ma effica-
cemente il prof. Dal Paos commentando, poco 
più di un anno fa ad un convegno regionale alle 
Corti Benedettine di Legnaro, le cause delle al-
luvioni recenti (e a noi vicine) nel Veneto…

Ermida Simioni abita a Fontaniva in contrada 
Boschi e ha frequentato l’Istituto d’Arte di Padova 
e il Magistero d’Arte di Venezia. Negli ultimi tem-
pi ha dedicato alcuni suoi lavori al nostro Bren-
ta, guardandolo dalla nuova pista ciclabile. Per 
raffigurare i dipinti procede nel seguente modo: 
fa le fotografie delle vedute che catturano la sua 
attenzione, le rivede, poi, a casa e sceglie quelle 
che sono più interessanti per composizione, pro-
spettiva, colore e trasparenze dell’acqua. Succes-
sivamente traccia sulla tela, di dimensioni 40x50, 

un segno leggero e poco visibile con la matita e 
inizia a dipingere con i colori ad olio. La tecnica 
della pittura ad olio ben si presta a rappresentare 
i colori della natura della Brenta perché è chiara, 
limpida e mai opaca. Non usa il nero perché in 
natura, durante il giorno, esso non esiste.

Amministrazione comunale di Fontaniva
1. O.P. 01/2015 300.000,00
Asfaltatura strade - 2° stralcio - Piazza Um-
berto I - Piazza Mons. Nichele - Via Roma - 
Via Velo.
2. O.P. 02/2015 130.000,00
Realizzazione di un tratto di marciapiede 
lungo Via Dante da Piazza Umberto I a Via 
della Pace.
3. O.P. 03/2015 600.000,00
Realizzazione di un tratto di pista ciclabile in 

Viale della Rinascenza.
4. O.P. 01/2016 Ampliamento cimitero del 
capoluogo - 1° stralcio.
5. O.P. 02/2016 Asfaltatura Strade
6. O.P. 01/2017 Realizzazione pista ciclabile 
ponte sul Brenta 2.580.000,00.
7. O.P. 2/2017 Manutenzione straordinaria 
presso la scuola secondaria di primo grado 
“L.B. Alberti”.
8. O.P. 03/2017 Manutenzione straordinaria 
presso la scuola primaria “C. Battisti”.

Programma triennale opere pubbliche 2015/2017

Anche Fontaniva verso il “CONTRATTO DI FIUME LA BRENTA”

Dipinti di ERMIDA SIMIONI dedicati al Brenta
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Il Paese che cambia: CasoniFebbraio 2015

alla commemorazione civile è diventata la 
nostra festa sociale. Si prosegue con la pro-
cessione del 13 Giugno in onore al patrono 
della nostra chiesetta Sant’Antonio da Pado-
va (inizialmente era stata dedicata a Sant’An-
tonio Abate, protettore degli animali) con la 
festa del pesce. In Luglio con la festa della 
paella e concerti in piazza. Festa del baccalà 
a Settembre e per finire lo scambio di auguri 
per la fine dell’anno.
Siamo in modo particolare orgogliosi di aver 
fondato 25 anni fa un coro di voci femminili 
molto apprezzato, diretto dal Maestro Stefa-
no Fabris della Fenice.

Si avvera così quello che ha scritto anche Emi-
lio Pegoraro: “Contrà Casoni era anche famo-
sa per i canti, vi era un amore per il canto [...] 
c’erano delle voci bellissime e quando nel piaz-
zale della mia chiesetta si intonavano i cori era 
tutto un accorrere di persone di tutte le età ad 
ascoltare le canzoni.”

4- Quale aspetto del passato vi sembra de-
cisamente superato oggi?
L’aspetto di chiusura di questa comunità ri-
spetto al resto del paese e soprattutto alla 
contrà Fratta: nemmeno ci ricordiamo più di 
quando i nostri giovani contrastavano la pre-
senza e concorrenza dei giovani delle località 
vicine nel “far la corte alle ragazze”...

5- Quale evento è stato più sgradito alla cit-
tadinanza?
La chiusura della scuola di Casoni-Fratta, è 
stato un momento duro e abbiamo lottato 
fino alla fine utilizzando anche in via speri-
mentale una scuola a tempo pieno con chiu-
sura al sabato. In qualche modo avevamo 
anticipato il nuovo sistema scolastico con 
qualcosa all’avanguardia rispetto alle scuole 
che tutt’ora abbiamo in paese. Tutti ricordia-
mo bene il clima di amarezza, la gente non 
voleva credere che si potesse cancellare ciò 
che negli anni ‘20 aveva rappresentato la no-
stra identità e un vero strumento di progresso 
culturale.

6- Il paese è cresciuto nel numero di abi-
tanti (+14% in 30 anni): sono comparse 
problematiche urbanistiche importanti?
Per quanto riguarda gli interventi urbanistici 
ci possiamo dire soddisfatti, siamo riusciti a 
mantenere una urbanizzazione nel rispetto 
del vincolo paesaggistico. Le nuove costru-
zioni sono in armonia con il resto di territo-
rio rurale e che rende il paese vivibile, anzi 
hanno dato una nota di eleganza al tutto. Del 
resto quasi il 100% di abitanti vive su casa di 
proprietà, si è infatti capito l’amore e l’attac-
camento per quest’assetto territoriale quan-
do tutta la comunità si è opposta alla fami-
gerata bretella nord-sud dalla Pedemontana.

7- Cosa fareste per valorizzare la vostra 
località?
La nostra località purtroppo è carente di atti-
vità commerciali. Dagli anni ‘40 il bar Fogae 
era il punto di ritrovo per tutti i Fontanivesi.
Assieme al bar c’era un piccolo negozio di 
alimentari e un negozietto di abbigliamento.
A causa dell’apertura di nuovi pub e centri 
commerciali non è stato possibile mantenere 
questi esercizi che alla fine hanno chiuso. Da 
sette anni l’Amministrazione Comunale ha 
promosso un piccolo mercato il mercoledì 
per cercare di andare incontro alle persone 
anziane favorendo l’acquisto diretto di generi 
alimentari.
Per quanto riguarda il bar, per volontà del 
Comitato Casoni Viva per un breve periodo 
di estate, a turni, apriamo un piccolo centro 
ristoro, che in qualche modo ci fa tornare al 
“filò” di una volta, riscuotendo un grande 
gradimento della popolazione.

8- Quali servizi sentite carenti o assenti 
nella vostra località?
Sicuramente un servizio di trasporto (tipo 
bus navetta) per le persone anziane per ritiro 
pensione presso la posta, la banca, le visite al 
mercato di sabato, per recarsi dal medico in 
autonomia senza bisogno dei figli e parenti e 
anche per viaggiare insieme ad altre persone 
che si conoscono (sappiamo che è un impe-
gno già previsto nel programma dell’attuale 
amministrazione).
Sentiamo la mancanza di un luogo di aggre-
gazione. Nel nostro territorio ci sono tante 
famiglie giovani con ragazzi adolescenti; stia-
mo attrezzando un campetto da calcio e per 
altre attività sportive. Non vogliamo ragazzi 
in strada; pur sapendo che i migliori calcia-
tori al mondo sono nati in mezzo la strada e 
hanno fatto calcio in mezzo la strada... per i 
nostri ragazzi che cercano di schivare i vetri 
della chiesa per fare gol chiediamo qualco-
sa di più... per le persone che ancora hanno 
bisogno di fare qualche cosa per gli altri, per 
giocare a carte per vedere qualche film insie-
me, partita a bocce e altro ancora.

IL PAESE CHE CAMBIA…
Iniziamo da oggi a pubblicare una pagina de-
dicata alle località del nostro paese, alla loro 
storia e alle loro aspettative. I prossimi inserti 
riguarderanno Fratta, Boschi, Fontanivetta e 
San Giorgio in Brenta. Accogliamo volentieri le 
vostre osservazioni, contributi e manifestazioni 
di interesse sulla vostra contrada. Scrivete alla 
redazione di FonsViva tramite l’indirizzo email:
biblioteca@comune.fontaniva.pd.it
indicando l’oggetto della vs. email: “per fonsvi-
va” o consegnando direttamente il vostro testo 
in Biblioteca negli orari di apertura.

Casoni località del bel canto
Intervista ai Casonieri (si ringraziano Settimia 
Capparelli e il cons. comunale Maurizio Lago).

1- Che cosa vi rende soddisfatti e fieri della 
vostra comunità locale?
Di avere ancora una buona comunicazione, so-
cializzazione e voglia di stare insieme. Di avere la 
nostra chiesetta come faro d’incontro oggi diven-
tata ancora più bella grazie al dipinto L’Ascensio-
ne, realizzato un paio di anni fa dalla pittrice Anna 
Leone, che non smetteremo mai di ringraziare per 
questo splendido dono alla nostra comunità.

Di avere una piazza a nostro dire forse la più 
bella di tutto il Comune. È un peccato però 
che non siamo riusciti a portarla a termine 
come da progetto. Il nostro consigliere comu-
nale si impegnerà per verificare che questa 
non resti un’opera incompiuta.

2- Qual è il personaggio che ricordate con 
maggior soddisfazione, ammirazione, ap-
prezzamento?
Nella memoria dei Casonieri sicuramente il 
personaggio più ricordato è tutt’ora Pancia-
rotti, senza volerlo questo personaggio si tra-
manda di generazione in generazione. Non 
dimentichiamo ovviamente l’illustre Senato-
re Mario Pegoraro è un grande onore che sia 
nato e vissuto a Casoni per molti anni.

3- Quali eventi avete costruito per arricchi-
re le relazioni e le occasioni per stare assie-
me nella comunità?
Questa piccola comunità sembra essere fa-
mosa per la sua vivacità.
Ogni anno vengono organizzati 5-6 even-
ti che riescono a portare molte centinaia di 
persone in questo piccolo spazio. Si inizia 
con la celebrazione del 25 Aprile che oltre 



COSTRUZIONI EDILI
UNI EN 9001:2008
certificato n° 3000/2

AGGER CO. S.R.L.
Via del Commercio 42 - 35013 Cittadella PD

Tel. 049 5971382 - Fax 049 9401264 - info@aggerco.it

COSTRUZIONI EDILI
UNI EN 9001:2008
certificato n° 3000/2

AGGER CO. S.R.L.
Via del Commercio 42 - 35013 Cittadella PD

Tel. 049 5971382 - Fax 049 9401264 - info@aggerco.it

V

Il Paese che cambia: Casoni - Associazioni e Solidarietà Febbraio 2015

9- Ritenete che sia importante avere un re-
ferente (amministratore comunale o fun-
zionario) all’interno del Comune di Fonta-
niva? Perché?
Sicuramente molto importante, abbiamo 
eletto un consigliere comunale, che si sente 
molto onorato e responsabile di questo ruo-
lo. La politica da sempre è stata molto vivace 
a Casoni, abbiamo avuto un Sindaco, degli 
Assessori e dei Consiglieri comunali in diver-
se amministrazioni, oltre a vari rappresen-
tanti nelle commissioni comunali.

L’importanza di un rappresentante non è 
solo per far sentire la nostra voce ma soprat-
tutto per conoscere anche il resto del paese 
e per lavorare insieme al fine di raggiungere 
obiettivi comuni.

10- Qual è il miglior strumento con cui i 
suoi concittadini vengono a conoscenza 
delle notizie relative all’attività ammini-
strativa, agli eventi e alle novità di tutto il 
Comune?
Purtroppo rimane il “passa-parola”. Pur co-
noscendo gli sforzi delle amministrazioni 
per fare arrivare le comunicazioni attraverso 
tanti canali, cartacei e altro, anche sulla base 
dell’ esperienza personale, alla gente arri-
va ancora un informazione parziale, spesso 
deformata anche ad arte, però sinceramente 
serve anche una sana curiosità e interesse 
dei cittadini a partecipare alla vita dell’intero 
paese; sennò si protesta solo quando l’acqua 
ristagna davanti alla propria casa, ignorando 
che i soldi per le proprie fognature arrivano 
dalle tasse di tutti i paesani...

11- Quali aspettative avete per il futuro di 
tutto il Comune di Fontaniva?
La grande aspettativa è quella di lavorare in-
sieme, pur mantenendo le nostre diversità di 
carattere, di cultura, di colore e di religione. 
Vorremmo contribuire a rompere quel muro 
immaginario che si è creato a furia di pensare 
al passato, di guardare oltre le apparenze. Le 
potenzialità ci sono… a noi tutti spetta fare il 
resto!

12- Poche parole per descrivere la qualità 
della vita nella vostra località oggi.
Ospitalità a 360°, paesaggio incantevole, be-
nessere praticamente per tutti, un buon cli-
ma di relazioni umane e soprattutto un gran-
de attaccamento al nostro ambiente di vita.

CASONI NEI LIBRI…
Su Casoni si possono trovare notizie interes-
santi in varie pubblicazioni degli anni scorsi. 
Ne citiamo alcune disponibili in biblioteca 
comunale.

Nell’originale ricerca di UGO SILVELLO, 
VIABILITÀ ED ABITANTI DI UN PAESE 
DEL VENETO: FONTANIVA, sono citate le 
“abitazioni con tetto di frasche di Casoni”. 
Si ricorda poi una “via de Guinzallis, strada 
parallela alla Postumia antica che andava 
da Casoni verso est”. È ricordato il cognome 
“ROSSETTO DALLI CASONI nell’elenco par-
rocchiale dei battezzati riferito all’anno 1569. 
In un registro partrocchiale del 1715 sono 
citate famiglie che abitano “ALLI CASONI: 
casa Turca, Casa Valotto, Casa Lago, Casa Ga-
staldello”, con il numero dei loro componenti, 
servi compresi.
Si ricorda l’epoca in cui “la via per Casoni 
viene chiamata Via Maglio”. Veniamo a cono-
scere alcuni CAVINI identificati coi nomi dei 
proprietari confinanti: “Bombardini, stradi-
ne Agostinazzo, la strada della Carità (ente di 
Padova)”. L’autore infine precisa che la “pri-
ma strada romana del territorio, cioè il 1° de-
cumano a sud della Postumia, va in direzioni 
delle Motte poco sopra Campagnalta” (è la 
via attuale Casoni Nuova), mentre il 5° Cardo 
(cardine) passa nella zona di Casoni ad ovest 
delle abitazioni più antiche e che in un docu-
mento del 1459 si parla di “contrade Casonis, 
a sera via Romana, a mane via Nova”.

GINO ISOLI ne IL MIO PAESE. Fontaniva di 
ieri e di oggi, edito nel 1966 da Bino Rebella-
to ha dedicato varie pagine alla vita e alla sto-
ria della località Casoni. Da esso veniamo a 
conoscere che ai primi del Novecento le abi-
tazioni erano 32, per un complessivo nume-
ro di 65 gruppi familiari. Esistevano ancora i 
“casoni” coperti di paglia per le attrezzature 
agricole. Gli abitanti del 1986 erano 468 (231 
maschi e 237 femmine), oggi al 1 gennaio 
2015 sono aumentati di quasi il 15%: 531 sud-
divisi in ben 189 famiglie (media per famiglia 
2,8 componenti). Isoli ci informa anche che 
la chiesa era sorta negli anni Venti in un con-
testo sociale devastato da una epidemia mi-
cidiale degli animali. I capi famiglia proprie-
tari di immobili, d’accordo col monsignore 
Croce parroco del tempo, si accollarono le 
cambiali sufficienti per costruire un oratorio 
con campaniletto, dedicandolo a San Anto-
nio Abate, protettore appunto degli animali. 
Successivamente la chiesa ricostruita e am-
pliata fu intitolata a San Antonio da Padova.

Una frazione del mio paese: CASONI, di 
GINO ISOLI. Isoli è stato anche l’estensore di 
un ritratto a tutto tondo di un celebre perso-
naggio vissuto a Casoni, all’anagrafe Loro An-
gelo, nato nel 1892 in via Casoni 32 e morto a 
Cittadella nel 1970, ma noto universalmente 
come PANCIAROTI Caméo. Su costui Isoli ha 
raccolto varie testimonianze e storielle, che 
ne tratteggiano l’astuzia, l’imprevedibilità le-
gata ad una selvatichezza di vita che ne han-
no fatto un personaggio che è vissuto spesso 
oltre le regole della convivenza ordinata del-
la comunità. Gino Isoli in questo libretto ha 
collezionato le tante storie che questo per-
sonaggio “fuori dal comune” raccontava. Era 
considerato il Jolly del paese per il suo aspet-
to bizzarro di vestirsi e per il vulcano di alle-
gria e allegri guai! Lo ricordano con un paio 
di pantaloni (sempre i soliti) rattoppati da-
vanti e dietro, portati con il risvolto all’insù, 
uno più alto e uno più basso così come per 
le maniche della camicia “sbrindellata” e un 
fazzolettino al collo.
La vita di Panciaroti peraltro ha avuto un epi-
logo triste e ambiguo, pare sia stato vittima 
di un pessimo scherzo di sedicenti amici del 
paese…
La sua figura è stata ricordata con una certa 
emozione anche in una rappresentazione te-
atrale, tenuta in piazza Casoni nel 2006, rea-
lizzata nell’ambito di un progetto sociale del-
la Regione Veneto dedicata al rafforzamento 
dei legami tra le generazioni.

RICORDI LONTANI, di EMILIO PEGORARO.
Nei suoi scritti il sen. di 
Casoni Emilio Pegoraro 
parla dei lontani anni 
venti e trenta per ricor-
dare usi e costumi che 
rappresentavano il modo 
di essere del mondo con-
tadino. Racconta che gli 
agricoltori del tempo, fu-
rono i precursori della 
cooperazione perché 
usavano in modo asso-
ciato gli attrezzi agricoli, 
condividendo le spese e 
la gestione e manuten-
zione degli attrezzi (rul-
lo, seminatrice, ecc..) 
senza alcun problema. 
Descrive alcune pratiche 
come l’addomestica-
mento del puledro, l’alle-
vamento del baco da 

seta, il filò nelle stalle, le messe della domeni-
ca a cui seguivano canti e balli del paese e par-
la infine dell’emigrazione verso gli Stati Uniti e 
dell’emigrazione stagionale dei giovani verso 
la Lombardia e il Piemonte. Divertenti sono le 
storie che raccontano dei giochi di una volta, 
come la caccia ai topi quando il granaio era 
pieno di pannocchie di granoturco, le partite 
di calcio con palloni fatti di “bavela” ovvero lo 
scarto della lavorazione della seta, il carnevale 
e il privilegio di recarsi al cinema di domenica.

Leggendo questi scritti ci domandiamo: 
quanto più facile o difficile ci sembra la vita 
dei nostri giorni?
Se questi racconti vi hanno incuriosito chie-
dete in prestito alla Biblioteca Comunale i li-
bri da cui abbiamo tratto queste notizie!
Viabilità ed abitanti di un paese del Veneto: 
Fontaniva di Ugo Silvello
Ricordi Lontani di Emilio Pegoraro
Una frazione del mio paese: Casoni. Panciaroti 
di Gino Isoli
Storia di Fontaniva Ricerche sul Veneto a cura 
di F. Rizzetto e M.L. Visentin
Storia di Fontaniva di Marcello Rossi

Il Nido in Famiglia “L’Angolo dei Bimbi” è 
un servizio alla prima infanzia, previsto dal-
le normative della Regione Veneto, svolto 
presso una civile abitazione che può acco-
gliere fino a un massimo di sei bambini in età 
compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, dalle 7.00 alle 
20.00. È aperto tutto l’anno.
La collaboratrice educativa, che si occupa 
dei bambini (inclusi i pasti e la nanna), è una 
persona professionalmente preparata e coa-
diuvata da un’altra collaboratrice educativa, 
entrambe sono costantemente supervisiona-
te dalla coordinatrice di zona.

Caratteristiche princi-
pali di questo servizio 
sono un rapporto nu-
merico collaboratore 
educativo/bambino 
molto basso che per-
mette la formazione 
di un piccolo gruppo, 
minor contagio di ma-
lattie e l’ottimale ac-
coglienza di bambini 
così piccoli accuditi in 
un contesto familiare 
e abitativo paragona-
bile alla “casa”.

È primavera! L'A.Ge. lo afferma da tempo, 
tant'è che con la consegna delle pagelle ab-
biamo proposto coloratissime primule per 
la tradizionale raccolta fondi. Ringraziamo 
quindi tutti coloro che hanno contribuito, 
consapevoli che è necessario l'aiuto di tutti 
per le NOSTRE scuole. Visitate il nostro sito 
per informazioni sull'utilizzo dei fondi. Dedi-
chiamo questo spazio ad uno dei progetti che 
finanziamo: il progetto Affettività, curato dal-
la dott.ssa Dalle Fratte. I nostri ragazzi sono 
quotidianamente bombardati da stimoli di 
ogni genere. Sono abituati a ricevere di tutto e 
di più, ma spesso non sanno valutare in senso 
critico, discutere, spiegare, mettersi in rela-

zione con gli altri, trovare la sintonia con gli 
altri, ma anche con se stessi e con il proprio 
corpo. E allora dobbiamo accompagnarli ad 
acquisire queste competenze fondamentali e 
necessarie. Il percorso del progetto affettività 
ha proprio questo obiettivo. Ecco perchè ci te-
niamo così tanto. Sempre nello stesso ambi-
to, ricordiamo anche lo "Sportello di ascolto" 
con la dott.ssa Bosco: attivato per il secondo 
anno alla scuola secondaria, offre un'impor-
tante opportunità per ragazzi e genitori. Rin-
graziamo l'ass. I Ragazzi del sole per averlo 
finanziato. Sempre attivi per favorire la buona 
crescita dei nostri ragazzi ad una responsabi-
le cittadinanza, Vi salutiamo.

Riceviamo dall’Associazione AGE e volentieri pubblichiamo:

ACCOMPAGNIAMO I NOSTRI FIGLI

UN ALTRO SERVIZIO PER LA PRIMA INFANZIA
La Regione Veneto copre i costi dell’assicurazio-
ne e eroga direttamente alle famiglie un “Buo-
no Famiglia” destinato a ridurre l’aggravio eco-
nomico che le stesse sostengono per la retta di 
frequenza dei bambini. Il Nido in Famiglia orga-
nizza percorsi di formazione per genitori aper-
ti a tutta la cittadinanza con figli fino ai 3 anni, 
quest’anno sul tema del gioco e dell’alimen-
tazione (serate del 26/2; 12/3; 16/4; 7/5). Per 
informazioni è possibile rivolgersi direttamente 
alla collaboratrice educativa Elisa Campagnaro 
al n° 339 3432688 o alla Coordinatrice di zona 
Carolina Moleti al n° 348 3648638



PRIMI ANCHE
NELLA SICUREZZA!

Abbiamo ottenuto la Certificazione
BS OHSAS 18001:2007

per il sistema di gestione istituito per controllare 
i rischi inerenti la salute e la sicurezza

sul lavoro.
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Dal 2002 il “direttivo del Grest”, con 
il benestare della parrocchia di Fon-
taniva, sta formando gli animatori 
parrocchiali per le varie attività del 
territorio. Ad oggi hanno aderito ai 
nostri progetti di formazione e ani-
mazione ben 120 ragazzi dai 14 ai 
20 anni, che collaborano a secondo 
delle loro attitudini, predisposizio-
ni e disponibilità di tempo libero, a 
varie iniziative del territorio. I nostri 
progetti riguardano l’attività prin-
cipale del Grest estivo, “laboratori 
creativi” a tema per bambini e ra-
gazzi, varie iniziative parrocchiali 
in collaborazione con le catechiste 
come la Via crucis, o i campi estivi 
che si svolgono nella casa parroc-
chiale del Ghertele. Durante le fe-
stività natalizie proponiamo la “Spi-
rale d’Avvento” e da quest’anno il 
progetto “Xé qua a pastorea”. I nostri 
ragazzi offrono la loro collaborazio-
ne anche ai gruppi e alle associazio-
ni del paese come la Proloco per la 
pulizia dei locali e nell’area ristora-
zione della fiera, alla Caritas per la 
raccolta degli alimenti, al NOI per la 
festa di Don Bosco e da quest’anno 
anche al Gruppo Missionario con la 
tradizionale pesca di beneficenza. 
Il 7 gennaio u.s. durante la serata 
di presentazione del “GREST 2015” 
hanno aderito 80 animatori di cui 
ben 40 nuovi. La formazione preve-
de 3 livelli a seconda dell’esperienza 
maturata dai ragazzi. I corsi si ter-
ranno nei mesi di febbraio e mar-
zo nei giorni di lunedì mercoledì e 
giovedì. Suddivisi in tre gruppi per 
fasce d’età, i ragazzi si incontrano 
dalle 20.00 alle 22.00 in Patronato.

La protezione civile di Fontaniva, 
con un progetto regionale denomi-
nato “La protezione civile siamo 
noi”, nel corso dell’anno scolastico 
2014/15 sta tenendo degli incontri 
con i bambini e i ragazzi di tutte le 
scuole primarie e secondarie del no-
stro Paese. L’obiettivo é di insegna-
re ai nostri ragazzi che cos’è e quali 
sono le funzioni della Protezione Ci-
vile, dalle figure professionali come 
le forze dell’ordine o i vigili del fuo-
co, fino alla forza insostituibile del 
volontariato rappresentato da come 
Gruppo Comunale di P.C. e dall’SOS 
ALTA PADOVANA. Le attività svolte 
dai volontari riguardano: la preven-
zione, collaborando con il comune 
nella valutazione dei rischi del no-
stro paese: l’istruzione, con le attivi-
tà didattiche nelle scuole o il corso 
di “Primo soccorso” tenuto dall’SOS 
Alta Padovana nel gennaio 2015; 
gli interventi sul campo, come nel 
quartiere dei Fiori nel febbraio 2014; 
la rimozione di alberi caduti o peri-

colosi a seguito di violenti nubifragi; 
gli interventi con il Distretto per le 
esondazioni di primavera nella bassa 
padovana. Un obiettivo molto im-
portante è di far capire ai ragazzi che 
siamo tutti coinvolti negli eventi ca-
lamitosi che possono accadere, e che 
il nostro comportamento personale 
può essere determinante per preve-
nire e risolvere queste situazioni. Gli 
incontri sono stati ovviamente dif-
ferenti per elementari e medie. Per i 
più piccoli abbiamo mostrato i filma-
ti della nostra mascotte “Civilino” in 
cui si spiegano i comportamenti da 
tenere in caso di alluvioni, incendio o 
terremoto, e cosa fare prima che que-
sti eventi accadano. Ai ragazzi delle 
medie invece abbiamo illustrato nel 
dettaglio come è strutturata la Prote-
zione Civile Nazionale, e quali sono i 

In data 15 settembre 2014 l’Asilo 
Nido ”Beato Bertrando” ha iniziato 
la sua attività, accogliendo 7 bambini 
di età compresa dai 12 ai 24 mesi. Ad 
ottobre si sono aggiunti al gruppo 
altri 3 bambini: un grande di 2 anni 
e due lattanti, precisamente di 6 e 8 
mesi. Nel mese di novembre si sono 
aggiunti altri 2 elementi: una bimba 
di 2 anni e un bimbo di 15 mesi. Con 
l’inizio di dicembre, si è sommata al 
gruppo lattanti una bimba di 8 mesi. 
A gennaio si è affrontato l’inserimen-
to di un nuovo bimbo di 7 mesi e di 
un bambino di 2 anni. Ad oggi, dopo 
tre mesi e mezzo di attività, abbiamo 
inserito 17 bambini, di cui la metà 
con frequenza a tempo pieno.
Gli inserimenti programmati per 
febbraio/marzo sono 2, di lattanti. 
Abbiamo già ricevuto le domande 
per alcune iscrizioni per settembre 
2015. La sicurezza delle creature ha 
avuto una parte importante nella 
strutturazione dell’ambiente e degli 
inserimenti.
A ottobre è stata attivato il servizio di 
cucina interno, curata da una cuoca 
dell’asilo, che ha aggiunto qualità e 

maggior stabilità alla routine e alla 
vita dei bambini al nido.
OPEN DAY e CASTAGNATA
Appuntamenti molto importanti per 
sondare e raccogliere le opinioni ini-
ziali e verificare il risultato del nostro 
lavoro, sono stati il 04 ottobre l’Open 
Day e la sera del 10 novembre “La 
Castagnata”.
Abbiamo avuto dai genitori dei bam-
bini opinioni positive sia sulla strut-
tura e soprattutto sull’interesse verso 
il servizio che offre.
PRESENTAZIONE DELLA PRO-
GRAMMAZIONE EDUCATIVA
La sera del 20 novembre abbiamo 
presentato ai genitori la programma-
zione educativa delle due sezioni e 
abbiamo presentato un canovaccio 
delle attività che realizzeremo con 
i bambini durante l’anno. I genitori 
hanno potuto vedere un video rea-
lizzato con le foto, per capire cosa e 
come i bambini vivono il nido nella 
quotidianità.
FESTA DI NATALE E PRESEPE IN 
PROLOCO
Molto partecipata e gradita è stata la 

festa di Natale, momento di incon-
tro e gioia con i genitori. Bambini e 
familiari hanno vissuto, diverten-
dosi, l’arrivo di Babbo Natale e han-
no condiviso del piacevole tempo 
chiacchierando e stando assieme.
CERTIFICAZIONE
In data 22 gennaio 2015, il persona-
le dell’Asilo “Beato Bertrando” si è 
messo in gioco, accettando la sfida 
di affrontare il procedimento per la 
“Certificazione di qualità”, al fine di 
rispondere al meglio al servizio e for-
nire un’ ottima accoglienza ad ogni 
bambino.
Siamo state ripagate con grande sod-
disfazione da questo procedimento 
che ha sottolineato la positività e la 
professionalità con cui ogni giorno 
proponiamo il nostro lavoro. Ottimo 
è stato il giudizio che abbiamo rice-
vuto e grande è stata la carica che ne 
abbiamo ricavato.
PROGETTI INNOVATIVI PER LA 
CITTADINANZA
Sono in fase d’iscrizione due proget-
ti, rivolti a tutti i bambini da 24 mesi 
ai 6 anni con un minimo d’iscrizioni 
che partiranno da Marzo 2015:
- Progetto Inglese: attraverso il 

gioco i bambini si avvicineranno 
alla lingua inglese, al giovedì dalle 
16.30 alle 17.30;

- Progetto Motricità: un momento 
di gioco e per arricchire l’esperien-
za, al martedì dalle 16.30 alle 17.30.

compiti e i limiti dei professionisti e 
dei volontari. Gli incontri di teoria si 
sono già svolti nel mese di novembre, 
sabato 22/11/2014 nelle scuole pri-
marie di Fontanivetta e San Giorgio 
in Brenta, il 29/11/2014 nella scuola 
primaria e secondaria del capoluo-
go. In occasione della 11° Fiera del 
B. Bertrando, sabato 28/02/2015, 
durante la mattinata sarà proposta 
una esercitazione pratica nel cortile 
delle scuole medie, dove si farà un 
percorso con uso di ricetrasmitten-
ti, funzione di motopompa, saccata, 
tenda, uso di un naspo del camion 
antincendio boschivo di Enego, pas-
saggio su corde con intervento di 
una squadra specializzata di Enego e 
infine un intervento su un ferito con 
supporto della nostra SOS Altapado-
vana. Nel pomeriggio il percorso ri-
marrà aperto per tutti i bambini delle 
elementari con i loro genitori e per 
chi vuol partecipare.

Il coordinatore Gianni Marucelli

LA PROTEZIONE
CIVILE SIAMO NOI

Il servizio di sorveglianza per la sicu-
rezza dei bambini davanti alle scuole 
di Fontaniva cambia pelle. Come è ri-
saputo, da alcuni anni due volonterosi 
concittadini hanno svolto le mansione 
di “nonno vigile” piazzandosi nei luo-
ghi strategici indicati dal comando di 
polizia urbana nei pressi delle scuole 
negli orari di entrata mattutina e di 
uscita meridiana degli alunni nel ca-
poluogo e a Fontanivetta, dove cono 
ubicati i plessi scolastici più coinvolti 
dal traffico automobilistico quotidia-
no. Da oggi cambiano le persone inca-
ricate del servizio di vigilanza, svolto 
finora da due persone che hanno svol-
to con grande senso di responsabilità 
ed efficacia il servizio con il coordina-
mento puntuale del comandante della 
polizia locale Carlo Gazzola. Come è 
noto oggi sono cambiate le condizio-
ni sociali per molti cittadini, l’ammi-
nistrazione comunale ha pensato di 
coinvolgere in questo servizio alcune 
persone idonee e disponibili che si 
trovano in situazione di temporanea 
perdita di occupazione, assegnate 
come “socialmente utili” all’ammini-
strazione comunale. In seguito a veri-
fiche e ai colloqui effettuati con il re-
sponsabile dell’ufficio servizi sociali, 
con l’assessore alle politiche sociali e il 
comandante dei vigili urbani, si sono 
rese disponibili 5 persone (quattro per 
il servizio in strada, uno per la gestio-
ne amministrativa) che sostituiranno 
i precedenti due collaboratori, sig. 
Alfeo Cervellin e Rino Donado. Que-
sta iniziativa comunale incrementa il 
servizio di vigilanza a vantaggio degli 
alunni e delle famiglie senza peraltro 
gravare sul bilancio comunale. Na-
turalmente l’ufficio dei Vigili Urbani 
sta effettuando idonei percorsi di ag-
giornamento e formazione, nonché di 
reperimento del vestiario e strumenti 
necessari per il migliore svolgimento 
delle mansioni affidate ai nuovi “vigi-
li” scolastici. Si invita la popolazione, 
specialmente i genitori e i parenti che 
di solito si occupano del trasporto pri-
vato degli alunni nelle scuole a usare 
la massima attenzione nel rispetto 
rigoroso della segnaletica (in primis 
delle strisce pedonali!) e delle segna-
lazioni del personale per garantire la 
massima sicurezza dei giovanissimi 
cittadini loro affidati.

Dai “nonni” agli 
“zii” VIGILI

Area educativa: 14-18 anni

Come si costruisce 
il benessere dei 

giovani…

AREA EDUCATIVA: 0-3 anni

L’ASILO NIDO 
“Beato Bertrando” 

è una BELLA REALTÀ

L’ass. alle Politiche Sociali Mary Bas-
so, che svolge costante monitorag-
gio sull'attività dell'asilo comunale, 
propone una sintesi della relazione 
della responsabile coordinatrice del 
servizio dott.ssa Andreola Paola.

Forse pochi sanno che da Fontaniva 
partono e sono partite varie lettere 
all’indirizzo del Presidente del Consi-
glio Matteo Renzi e lui da bravo “pri-
mo” cittadino diligentemente e corte-
semente ha risposto. L’ultimo scambio 
epistolare vede come protagonista la 
ben nota maestra Vittoria Racchella in 
Fior, di San Giorgio in Brenta. La mae-
stra Fior a dire il vero “dialoga” con Mat-
teo Renzi fin dai tempi in cui l’attuale 
Premier era sindaco di Firenze. Allora il 
sindaco aveva dovuto spiegare e cerca-
re di giustificarsi con la nostra concit-
tadina che gli rinfacciava la sporcizia 
che aveva trovato in misura imprevista 
e sgradevole in una sua recente visita 
familiare nella bellissima città di Dan-
te… Oggi le lamentele, a parte la forma 
cortese obbligatoria, riguardano temi 
più consistenti e di attualità per molti… 
Per es. “riuscirà davvero a estirpare le 
due erbacce che infestano il nostro Bel 
Paese, cioè la corruzione e l’evasione 
fiscale?”; e poi: “che senso ha dare 80 € 
a chi già possiede un reddito, con tutti i 
pensionati al minimo mensile e i pove-
ri che crescono?”… e “perché non dare 
qualche aiuto ai vecchi che abbisogna-
no dell’assistenza di una badante?”... 
domande non peregrine come si capi-
sce, chissà se anche stavolta Renzi, ora 
Premier, risponderà e se sarà capace di 
convincere la severa interlocutrice sul-
le sue discusse scelte degli ultimi mesi 
(a parte la scelta di Mattarella for Presi-
dent)… Vi terremo informati.

Vittoria (la maestra Fior) scrive, 
Matteo (Renzi) risponde



OLTRE 150 BELLISSIMI PREMI 
PER TUTTA LA FAMIGLIA!

www.alisupermercati.it

SCELTI CON IL CUORE
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Uno sportivo (e professionista) di Fontaniva di cui essere fieri
Ezio Gelain, padovano e orgoglio di 
Fontaniva, è sugli scudi come l’al-
lenatore del Livorno che ha esor-
dito in serie B battendo a Carpi la 
capolista e confermandosi  nella 
partita successiva con un perento-
rio 4-2 sul Brescia. “Il difficile ar-
riva adesso -precisa il neo-tecnico 
labronico- perché non sarò più una 
sorpresa, ma tutti mi studieranno 
per mettere in atto le contromosse”. 
Ho iniziato come allenatore nelle 
giovanili dell’Empoli vincendo an-
che il titolo nazionale nel 1999 con 

la Primavera”. A Empoli Ezio Gelain 
vive con la famiglia.Non mancano 
i ricordi scolastici: “Il periodo delle 
medie all’istituto “L.B. Alberti” di 
Fontaniva non si può dimenticare. 
Ero nel corso D e restano memo-
rabili le partite alunni-professori 
di fine anno scolastico, evento che 
stimolava tutti noi a preparare al 
meglio la squadra degli alunni per 
battere i nostri docenti”. Era preside 
Antonio Pettenuzzo, ex sindaco di 
Cittadella, e fra i professori giocava-
no fra gli altri gli indimenticati Dino 

Circa 600 atleti si sono sfidati nello 
splendido scenario del Parco Bren-
ta Viva a Fontaniva, domenica 15 
dicembre scorso, per la 2° prova di 
corsa campestre valida per il campio-
nato provinciale CSI Vicenza.
Il percorso, ben disegnato e ricavato 
sulle suggestive rive del fiume Bren-
ta, ha visto sfidarsi sia le categorie 
giovanili che quelle assolute, capeg-
giate dalla portacolori azzurra Fede-
rica Del Buono, vincitrice assoluta 
del cross femminile 3000m. In campo 
maschile si è imposto nel cross lungo 
5000m. l'ottimo Diego Baè dell'Atleti-
ca Caldogno 93. Tra le società ha vi-
sto ancora una volta prevalere la Poli-

sportiva Dueville davanti all' Atletica 
Union Creazzo. Al terzo posto la sem-
pre presente Atletica Valchiampo.

La SALF Altopadovana ringrazia tutti 
i genitori, gli atleti ed i simpatizzanti 
che hanno collaborato per la perfetta 
organizzazione dell'evento; un sentito 
grazie anche all'Amministrazione Co-
munale, alla Pro Loco ed alla Prote-
zione Civile con la SOS Altapadovana 
che hanno affiancato la SALF perché 
tutto andasse per il meglio. Aspettia-
mo il pubblico alla prossima corsa 
su strada prevista sabato 28 febbra-
io mattino dedicata ai ragazzi della 
scuola media.

Fabris e Mario Petrina, oltre a Otto-
rino Tombolato, Vittorio Lazzarin, 
Giorgio Stocco e il sottoscritto. Sui 
suoi primi passi come calciatore, 
racconta: “Il mio primo allenatore 
è stato Gherardo Pavan, poi il salto 
di qualità con Bruno Cavicchiolo 
che ha fatto crescere me e tanti altri 
promettenti ragazzi qualificandoci 
alle finali regionali, obiettivo che 
per noi allora era come toccare il 
cielo con un dito”. Di questo grup-
po, incoraggiato e sostenuto dalla 
grande passione di dirigenti come 
Matteo Artuso e Paolo Visonà, fa-
cevano parte Stefano Marchetti, 
attuale direttore generale del Cit-
tadella, Odone Zorzo, attuale pre-
sidente della Fontanivese, Enrico 
Mendo, Emilio Vendramin e Mat-
teo Pan. “Con loro -precisa Gelain- 
sono spesso in contatto e mi trovo 
volentieri una o due volte all’anno 
per dare vita alle partite di benefi-
cenza organizzate da Fabiano Pam-
pagnin e Flavio Spiga nel Patronato 
di Fontaniva”. Dopo la Fontanivese, 
la Juve e la carriera fino all'Empoli, 
ma le radici padovane resistono e a 
Fontaniva ci torna sempre quando 
è possibile.
(articolo di Rino Piotto, pubb. Gazzettino, 29.1.2015)

Strepitoso successo sabato sera 20 
dicembre al Teatro Palladio di Fon-
taniva, del Concerto di Natale in stile 
anni ’60. Per una sera Fontaniva ha 
viaggiato nel tempo. Un salto nei mi-
tici anni ‘60 con le migliori canzoni 
cantate da Giovanna, Paki dei Nuovi 
Angeli, Viola Valentino, GianPieretti 
con Elisanna Zanon e Yulia Pusto-
voytova. Anche quest'anno, l'agenzia 
E-vent di Franca Lovisetto, ha messo 
in scena uno spettacolo per racco-
gliere fondi a favore dell'Ail, Associa-
zione italiana contro la leucemia che 
opera nel reparto oncoematologico 
pediatrico di Padova. L'amministra-
zione comunale ha consegnato un 
riconoscimento a tutti gli aderenti al 
progetto Confesercenti ‘Fontaniva 
d’Inverno’.  Lo Spettacolo è stato aper-
to dai bambini-angioletti della scuola 
elementare di Fontaniva, che hanno 
fatto da cornice assieme alla cantan-

te-attrice russa Yulia Pustovoytova 
ed Elisanna Zanon, che ci hanno al-
lietato con una canzone di Natale ‘So 
this is Christmas’. Tutti i cantanti in-
tervenuti hanno invitato a sostenere 
la causa dell'Ail donando offerte e ac-
quistando stelle di Natale. Sono stati 
raccolti 2.441,17 euro. Offerte che si 
aggiungono a quelle raccolte duran-
te le iniziative di Franca Lovisetto in 
tanti anni di volontariato. Orgogliosa-
mente il presidente dell'associazione 
prof. Luigi Zanesco ha annunciato 
che oggi il 90% dei casi di leucemia, 
guarisce. Immancabile la presenza 
delle Forze dell’Ordine dei Carabinie-
ri, dei Vigili del Fuoco di Cittadella, 
la Polizia locale, della SOS Altapado-
vana, dell’A.N.C. (Associazione Na-
zionale Carabinieri) e della Pro Loco 
di Fontaniva. E-vent ringrazia tutti e 
dà appuntamento all'anno prossimo, 
stessa ora stesso posto.

Da sx Katia Scalco, l’ing. Gianfran-
co Velo Dalbrenta (primo sponsor 
della Salf), Ezio Gelain (allenatore 
del Livorno) e Giorgio Scalco (pri-
mo presidente della Salf).

Concerto di Natale in stile anni ‘60 pro l’AIL

Entusiasmante 2° prova provinciale CSI 
di corsa campestre 2014-2015
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Appuntamenti 2015 promossi da E-VENT

Ancora stimoli, scoperte e avventure...

Corsi promossi dall’Amministrazione Comunale
per il periodo ottobre 2014 - maggio 2015

ATLETICA LEGGERA (SALF)
info: Silvello Franco 3475882532 e Segreteria 
3406126487
VOLLEY
info: Michelazzo Massimo cell. 3408095370
MAJORETTE
info: Venturin Sabrina te. 0495941958
VOVINAM info: maestro Zilio Claudio
cell. 3289416504
CORSO DI PSICOMOTRICITÀ
Associazione Culturale Diadacon info: dott. 
Dario Luigina tel. 049704524

JAZZERCISE
info: Stefania Furlan cell. 3291620425
DANZA BALLO STANDARD E DA SALA
info: Riello Marino cell. 3471815578
CORSO DI ZUMBA
info: Federica Zanella cell. 3478748001
CORSO DI MUSICA (ACCADEMIA VIVALDI)
info: Vanessa Visentin cell. 3493649563
GINNASTICA 3ª ETÀ - GINNASTICA ADULTI 
SERALE - TOTAL GYM - GINNASTICA ARTISTICA
info: Ass.ne Chiaramente 3493258960 e Ass.
ne Saltimbanco 3484034978

Giovedì 5 marzo, inizia Corso di Pittura 
dell’Ass. MONNA LISA al NICOLINI
Venerdì 6 marzo, inizia Corso di Affettività 
per genitori dell’Ass. AGE presso scuola media
Domenica 8 marzo, piazza Umberto I, 
Mercato degli HOBBISTI
Martedì 10 marzo, inizia corso di 
UNCINETTO di DILETTANTARTE preso 
NICOLINI (ore 19,30 ragazzi; ore 20,30 adulti)
Sabato 14 marzo, Festa e Musica anni ‘80 in 
P.zza S. Giorgio in Brenta a cura Gruppo Iniziativa
Venerdì 27 marzo, Tavole Pasquali con 
Dilettantarte e Via Crucis della Parrocchia e 
del Grest
Sabato 4 aprile, Mostra di Pittura dell’Ass. 
MONNALISA al Centro Nicolini e P.zza Umberto I
Lunedì 6 aprile, PASQUETTA in Brenta con 
PRO LOCO
Martedì 7 aprile, AVIS inizia camminate 
serali ore 20,30 di Nordic walking
Domenica 12 aprile, Mercato degli 
HOBBISTI in piazza Umberto I
Martedì 21 aprile, inizia Corso di fotografia 

di Dilettantarte al Centro Nicolini
Venerdì 24 aprile, a Casoni presso sede 
festa sociale, in occasione del 70° della 
Liberazione: presentazione del Diario di 
prigionia (1943-45) di Rosso Edoardo a cura 
della Presidenza del Consiglio Comunale e 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma
Sabato 25 aprile, cerimonie solenni per 
il 70° della Liberazione; festa con pranzo 
sociale a Casoni e pranzo patriottico delle Ass.
Combattentistiche e d’Arma a S. Giorgio in Brenta
Domenica 26 aprile, Festa DE.CO. 
dell’asparago a San Giorgio in Brenta
Venerdì 1 maggio, Teatro Palladio, in occasione 
festa del Lavoro, rinnovo del gemellaggio con 
Nova Padua con spettacolo musicale dedicato 
alla storia dell’emigrazione veneta in Brasile
Lunedì 4 maggio, Teatro Palladio, ore 20,30 
proiezione del film FANGO E GLORIA, 
patrocinato dalla Regione Veneto, e dalla 
Presidenza della Repubblica, in occasione del 
CENTENARIO GRANDE GUERRA. Ingresso 
libero (si raccomanda la puntualità).

Nella 2a metà del 2015 sarà avviato il servizio di 
raccolta rifiuti con la dotazione di nuovi conte-
nitori per il secco, il vetro, la carta, l’umido. La 
popolazione sarà tempestivamente informata di 
ciò con volantini recapitati a casa e con apposite 
riunioni pubbliche nelle varie zone del paese.

L’amministrazione comunale sta potenzian-
do tutti i canali di comunicazione per favori-
re un informazione più capillare, aggiornata 
e trasparente alla popolazione sugli obiettivi, 
programmi, difficoltà dell’amm. comunale che 
riguarda tutti. Ciò è la base per garantire an-
che la trasparenza amministrativa, in funzio-
ne anti-corruzione e contro l’inefficienza della 
pubblica amministrazione. Nel contempo sen-
za un’informazione adeguata ai cittadini è pre-
clusa la possibilità e quindi il diritto costituzio-
nale di partecipare, proporre e giudicare su dati 
fondati, creando così le premesse di interventi 
utili e proficui per la cittadinanza e per gli stessi 
amministratori. Ecco gli strumenti in corso di 
potenziamento con la collaborazione di tutti gli 
assessorati e le aree operative comunali.
• Display comunali nelle tre piazze del paese 

(due in piazza Umberto I, uno a Casoni, uno a 
S. Giorgio in Brenta). Pur con modalità diver-
se, i display aggiornano i cittadini su scaden-
ze, eventi e altre utili informazioni di interesse 
immediato, a breve scadenza;

• Sito web comunale ufficiale del Comune di 
Fontaniva (www.comune.fontaniva.pd.it): ol-
tre i dati sull’amministrazione, le deliberazio-
ni, i bandi, le scadenze fiscali con le modalità 
di adempimento, gli orari degli uffici e dei ser-
vizi comunali, le iniziative più importanti, il 
bollettino comunale digitalizzato, il form per 
inviare segnalazioni e richieste al sindaco, i re-
capiti dei vari uffici pubblici (scuole, farmacia 
ecc) si potranno tra poco trovare anche l’elen-
co delle associazioni (dati generali, presiden-
te, recapiti, finalità e soprattutto i programmi 
su base mensile e annuale). Una sezione del 
sito riporterà il calendario mensile aggiornato 
di tutti gli eventi in programmazione da parte 
dell’amministrazione pubblica e di tutti i sog-
getti che si sono accreditati e chiedono di dare 
informazione alla popolazione sulle proprie 
iniziative di interesse pubblico.

• Facebook. Anche il social-network più consul-
tato al mondo, oggi consentirà un’informazio-

ne capillare ai fontanivesi e non, utilizzando le 
cerchie delle amicizie e dei gruppi di interes-
se, con avvisi, richiami e commenti sui tutti gli 
eventi di attualità nazionale, europea, le vicen-
de personali e soprattutto gli appuntamenti lo-
cali di interesse.

• APP. L’App comunale, adottata e attivata da 
oltre un anno, è stata efficacemente implemen-
tata dalla società realizzatrice, consentendo 
la ricezione su tutti gli smartphone dotati dei 
principali sistemi operativi (IPhone, Android, 
Windows ecc). È possibile essere informati in 
tempo reale di ogni evento (sportivo, culturale, 
scadenza tecnica amministrativa, tributi, spet-
tacoli ecc) previsti nel nostro paese e nell’ambi-
to territoriale scelto dal possessore del cellulare 
(comuni entro 5 - 10 - 20 km di raggio ed oltre).

• Bacheche comunali piazzate in tutte le più 
importanti vie di transito interno del territorio.

• FONS VIVA. Il bollettino comunale rimane il 
canale di informazione “documentale” e “sto-
rica”, di facile utilizzo e consultazione per tutte 
le famiglie (è diffuso in oltre 2700 copie; rimane 
l’impegno di curare sempre meglio la capillari-
tà delle consegne al domicilio di ciascuna fa-
miglia) e per quanti non hanno dimestichezza 
con gli strumenti e i mezzi di comunicazione 
digitale. Ovviamente la periodicità trimestrale 
della pubblicazione non potrà essere esaurien-
te per tutti gli eventi che si snodano di settima-
na in settimana per questo si integreranno le 
varie modalità di comunicazione citate. Infine, 
da questo numero sarà presente un inserto di 
approfondimento dedicato alla storia e alla vita 
delle Località Fontanivesi e cambiato il caratte-
re di stampa per favorire la lettura anche delle 
persone più anziane.

Naturalmente rimangono in vigore gli appun-
tamenti e gli sportelli di ascolto ed accesso 
diretto dei cittadini con gli amministratori e 
i responsabili dei servizi comunali, secondo 
gli orari affissi in municipio. Infine, gli ammini-
stratori stanno predisponendo un calendario di 
incontri pubblici nelle diverse aree del paese 
nei prossimi mesi per incontrare pubblicamente 
i cittadini ed aggiornarli sugli obiettivi dell’azio-
ne comunale e sui progetti in corso, recepire le 
richieste, le lagnanze, le segnalazioni e le propo-
ste di miglioramento utili a tutta la cittadinanza, 
nel quadro ovviamente dei vincoli e delle risorse 
disponibili e acquisibili realisticamente.

Il digital divide o divario digitale è il divario esi-
stente tra chi ha accesso effettivo alle tecnologie 
dell’informazione  (in particolare  personal com-
puter e internet) e chi ne è escluso, in modo par-
ziale o totale. I motivi di esclusione comprendono 
diverse variabili: condizioni economiche, livello 
d’istruzione, qualità delle infrastrutture, differen-
ze di età o di sesso, appartenenza a diversi gruppi 
etnici, provenienza geografica. Oltre a indicare il 
divario nell’accesso reale alle tecnologie della co-

municazione, la definizione include anche dispa-
rità nell’acquisizione di risorse o capacità neces-
sarie a partecipare alla società dell’informazione. 
Naturalmente si deve ricordare che la capacità di 
aggiornamento tecnologico dipende anche dalle 
dorsali e infrastrutture di rete nazionali esistenti, 
che sono tuttora in via di lento potenziamento, 
nonché dalla disponibilità di risorse necessarie 
per la formazione e aggiornamento del personale 
amministrativo. Il comune di Fontaniva ha finora 
attivati: P3A (punti pubblici di accesso a Internet 
in biblioteca), posta e protocollo elettronico, sito 
Web con moduli e documenti scaricabili, istanze 
on line per pratiche edilizie, sportello SUAP per 
aziende, acquisti in rete della PA, gare di appalto 
in rete, accesso agli atti; di imminente attivazione 
i punti di connessione WI-FI nelle piazze e l'uti-
lizzazione di Digital Angels (esperti volontari per 
consulenza e promozione della cultura digitale 
nella popolazione).

DIGITAL DIVIDE: il Comune sta cercando di superarlo+ COMUNICAZIONE per 
essere + PROTAGONISTI 

della vita del paese

Si invitano pertanto gli utenti a NON RE-
CARSI NEGLI UFFICI DI ETRA A CITTA-
DELLA per richiedere i contenitori, se non 
sono esplicitamente invitati dall’azienda 
con apposito invito personale lasciato sul 
punto di raccolta del proprio domicilio.

RACCOLTA RIFIUTI: AVVISO per utenti del servizio

31 Maggio 8° Raduno della Mitica Fiat 500 
e derivate
7 Settembre MISS RALLY - se vuoi partecipare 
manda una mail a info@e-vent.biz
20 Settembre Stadio Comunale Fair Play Torneo 
di Calcio di Beneficenza pro Ragazzi del Sole
25-26 Settembre 31° Rally città di Bassano

10-11 Ottobre BARCOLANA DI TRIESTE
DICEMBRE 2015 anche quest’anno 
NATALE A FONTANIVA per partecipare info: 
e-vent 392 2711969
6 Dicembre MERCATINO DI NATALE
19 Dicembre Concerto Di Natale ore 20:30 
- Teatro Palladio


